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Il volto della misericordia 

"Misericordiae vultus", "Il volto della misericor-
dia": questo è il titolo che papa Francesco ha scelto 
per la bolla di indizione del Giubileo che stiamo 
vivendo. Si tratta di una scelta non scontata, che ci 
aiuta a cogliere il senso profondo del Giubileo. 
Come abbiamo già avuto modo di scoprire insieme 
nei Laboratori quaresimali, il Giubileo non è l'anno 
magico, l'anno dei saldi di fine stagione...il giubileo 
nell'intenzione del papa è invece l'occasione per 
conoscere meglio ed entrare in relazione sempre 
più vitale con Gesù, il volto della misericordia. 
Come accade per ogni uomo, così anche per Gesù il 
volto è espressione di tutta la sua vita . Rileggendo 
con attenzione i vangeli, è facile riconoscere che gli 
evangelisti hanno prestato particolare attenzione al 
volto di Gesù nel raccontare la sua vita, soprattutto 
la sua passione, il suo amore fino alla fine per noi 
uomini.  
Luca descrive il volto di Gesù "indurito" (Lc. 9, 
51), deciso in vista della sua salita verso Gerusa-
lemme. Nella passione poi il volto di Gesù cade a 
terra (cf. Mt 26,39). Inizia così la sfigurazione del 
suo volto e di tutta la sua persona. Gli evangelisti 
sono molto precisi: tristezza, spavento, angoscia 
sono l’inizio della sua passione del Getsemani, l’i-
nizio del suo incamminarsi verso la morte, vera 
agonía nella quale «il sudore del suo volto diventò 
gocce di sangue che scendevano fino a terra» (Lc 
22,44): un volto sempre più difficile da vedere.  

E dopo la cattura e l’interrogatorio da parte del som-
mo sacerdote, conclusosi con il verdetto: «È reo di 
morte!» (Mt 26,66), il suo volto è bendato, schiaf-
feggiato, sputacchiato, percosso, per poter essere 
deriso. Così Gesù, con il volto sfigurato dalla soffe-
renza e dalla violenza, diventa immagine di tutti i 
volti che nella storia hanno subito ingiustizie e vio-
lenze. 
;«Ecce homo!» (Gv 19,5), dirà Pilato presentando-
lo alla folla, dunque dichiarando oggettivamente - al 
di là di ogni sua comprensione - che Gesù è l’uomo 
per eccellenza, l’uomo di cui Dio si compiace per-
ché vive l’amore fino alla fine, la non-violenza. 
«Ecce Deus!», potrebbe dire chi legge con fede la 
profezia di Isaia compiutasi nella passione di Gesù. 
Ecco il Dio che si è svuotato, si è abbassato per farsi 
vicino all'uomo. Ecco Dio nell’uomo senza volto: 
nell'affamato, nell'assetato, nel malato, nel persegui-
tato, nel prigioniero, nello straniero che sta davanti a 
noi, e noi dobbiamo decidere il rapporto con questi 
volti; e decidendo questo rapporto decidiamo il no-
stro rapporto con Cristo stesso: «Avevo fame, … 
avevo sete, … ero malato, … ero in carcere…» (cf. 
Mt 25,31-46). 
;Nella passione il volto di Gesù è insanguinato, 
incoronato di spine, sputacchiato, tumefatto dai col-
pi, ora sulla croce è pronto a emettere l’ultimo so-
spiro, a entrare nella morte. Volto che sarà ancora 
velato nella tomba dal sudario, dal lenzuolo, dalle  
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bende, in attesa che l'amore del Padre lo illumi-
ni e lo faccia rialzare dalla morte…   

Ed ecco nell’alba del terzo giorno, il Risorto 
presentarsi ancora con un volto, ma non più il 
volto fisico che prima tutti i testimoni avevano 
conosciuto. Ora è un volto di gloria, un volto 
spirituale, con tratti diversi, e i discepoli fatica-
no a riconoscerlo: volto di un viandante a Em-
maus (cf. Lc 24,13-35), volto di un giardiniere 
per la Maddalena (cf. Gv 20,11-18), volto di un 
pescatore sul lago di Tiberiade (cf. Gv 21,1-
14). Non ci sono tracce del volto di Gesù di 
Nazareth, nessun ritratto.  

Generazioni di cristiani hanno ravvisato nella Sindone 
una «icona» venerabile e capace di raccontare il volto di 
Gesù nella sua passione. Migliaia di dipinti di ogni epoca 
hanno cercato la vera immagine da offrire ai cristiani del 
volto di Gesù. In questo Giubileo vogliamo anche noi 
ripetere con il salmista: «Il tuo volto, Signore, io cerco. 
Non nascondermi il tuo volto!». Noi però non cerchiamo 
un volto concreto, cerchiamo il volto dell'amore che ci è 
stato rivelato in Gesù, perché anche il nostro volto e le 
nostre vite siano segno dell'amore che in Gesù ha scon-
fitto la morte. 

                                      

     Buona Pasqua 
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Il Giubileo:  
giustizia e condivisione 
Dall'udienza di papa Francesco  
– 10 febbraio 2016 - 
 

 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
 
Oggi ci soffermiamo sull’antica istituzione 
del “giubileo”; è una cosa antica, attestata 
nella Sacra Scrittura. La troviamo in partico-
lare nel Libro del Levitico, che la presenta 
come un momento culminante della vita reli-
giosa e sociale del popolo d’Israele.  
Ogni 50 anni, «nel giorno dell’espiazio-
ne» (Lv 25,9), quando la misericordia del 
Signore veniva invocata su tutto il popolo, il 
suono del corno annunciava un grande even-
to di liberazione. Leggiamo infatti nel libro 
del Levitico: «Dichiarerete santo il cinquan-
tesimo anno e proclamerete la liberazione 
nella terra per tutti i suoi abitanti. Sarà per 
voi un giubileo; ognuno di voi tornerà nella 
sua proprietà e nella sua famiglia […] In 
quest’anno del giubileo ciascuno tornerà 
nella sua proprietà» (25,10.13). Secondo 
queste disposizioni, se qualcuno era stato 
costretto a vendere la sua terra o la sua casa, 
nel giubileo poteva rientrarne in possesso; e 
se qualcuno aveva contratto debiti e, impos-
sibilitato a pagarli, fosse stato costretto a 
mettersi al servizio del creditore, poteva tor-
narsene libero alla sua famiglia e riavere tut-
te le proprietà. 
Era una specie di “condono generale”, con 
cui si permetteva a tutti di tornare nella si-
tuazione originaria, con la cancellazione di 
ogni debito, la restituzione della terra, e la 
possibilità di godere di nuovo della libertà 
propria dei membri del popolo di Dio. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 Un popolo “santo”, dove prescrizioni come 
quella del giubileo servivano a combattere la 
povertà e la disuguaglianza, garantendo una 
vita dignitosa per tutti e un’equa distribuzio-
ne della terra su cui abitare e da  
cui trarre sostentamento. L’idea centrale è 
che la terra appartiene originariamente a Dio 
ed è stata affidata agli uomini (cfr Gen 1,28-
29), e perciò nessuno può arrogarsene il pos-
sesso esclusivo, creando situazioni di disu-
guaglianza. Questo, oggi, possiamo pensarlo 
e ripensarlo; ognuno nel suo cuore pensi se 
ha troppe cose. Ma perché non lasciare a 
quelli che non hanno niente? Il dieci per 
cento, il cinquanta per cento… Io dico: che 
lo Spirito Santo ispiri ognuno di voi. 
Con il giubileo, chi era diventato povero ri-
tornava ad avere il necessario per vivere, e 
chi era diventato ricco restituiva al povero 
ciò che gli aveva preso. Il fine era una socie-
tà basata sull’uguaglianza e la solidarietà, 
dove la libertà, la terra e il denaro ridiventas-
sero un bene per tutti e non solo per alcuni, 
come accade adesso, se non sbaglio… Più o 
meno, le cifre non sono sicure, ma l’ottanta 
per cento delle ricchezze dell’umanità sono 
nelle mani di meno del venti per cento della 
popolazione. È un giubileo – e questo lo di-
co ricordando la nostra storia di salvezza – 
per convertirsi, perché il nostro cuore diven-
ti più grande, più generoso, più figlio di Dio, 
con più amore.  
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VISITATE I SITI PARROCCHIALI!!!! 
 
 
Parrocchia:    www.parrocchiasancesario.it 
Troverai le notizie sulla vita parrocchiale, l'articolo e gli appuntamenti della settimana, i verbali del cpp e del cpae, gli appunta-
menti del cammino di catechesi, di pastorale giovanile e pastorale famigliare, la liturgia del giorno. 
 
 
Caritas-Solidarietà in Rete:   www.solidarietainrete.org          
Troverai tutte le notizie riguardanti i progetti di solidarietà della parrocchia,il centro di distribuzione alimenti e vestiti, il centro 
d'ascolto. 
 
Oratorio:     www.oratoriosancesario.it         

troverari tutte le iniziative dell'oratorio parrocchiale. 

 
Visita anche la pagina Facebook della Scuola Materna Parrocchiale Paritaria "Sacro Cuore" San Cesario sul 
Panaro: troverai tutte le info sulla scuola materna. 

Vi dico una cosa: se questo desiderio, se il 
giubileo non arriva alle tasche, non è un 
vero giubileo. Avete capito?  
E questo è nella Bibbia! Non lo inventa 
questo Papa: è nella Bibbia. Il fine – come 
ho detto – era una società basata sull’u-
guaglianza e la solidarietà, dove la libertà, 
la terra e il denaro diventassero un bene 
per tutti e non per alcuni 
Infatti il giubileo aveva la funzione di aiu-
tare il popolo a vivere una fraternità con-
creta, fatta di aiuto reciproco. Possiamo 
dire che il giubileo biblico era un 
“giubileo di misericordia”, perché vissuto 
nella ricerca sincera del bene del fratello 
bisognoso. [...] Nella Elemosineria aposto-
lica arrivano tante lettere con un po’ di de-
naro: “Questa è una parte del mio stipen-
dio per aiutare altri”.  
 
 

 
E questo è bello; aiutare gli altri, le istitu-
zioni di beneficenza, gli ospedali, le case 
di riposo…; dare anche ai forestieri, quelli 
che sono stranieri e sono di passaggio. [...] 
Cari fratelli e sorelle, il messaggio biblico 
è molto chiaro: aprirsi con coraggio alla 
condivisione, e questo è misericordia!  
E se noi vogliamo misericordia da Dio in-
cominciamo a farla noi. È questo: inco-
minciamo a farla noi tra concittadini, tra 
famiglie, tra popoli, tra continenti.  
Contribuire a realizzare una terra senza 
poveri vuol dire costruire società senza 
discriminazioni, basate sulla solidarietà 
che porta a condividere quanto si possie-
de, in una ripartizione delle risorse fondata 
sulla fratellanza e sulla giustizia.   
  Grazie.  
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UNA VITA AL SERVIZIO DEL BENE COMUNE 

L’esperienza e la testimonianza di Vincenza Rando e Morena Plazzi 
 

Con tanta sorpresa e felicità domenica 31 gennaio 2016, all’interno del cammino che stiamo portando 
avanti con i giovani delle superiori sul tema della legalità e della lotta alla mafia, hanno portato il loro 
contributo e la loro testimonianza Vincenza Rando, avvocato, responsabile dell’Ufficio Legale e membro 
dell’Ufficio di Presidenza di Libera, e Morena Plazzi, magistrato, PM presso la procura di Bologna e in 
passato anche presso quella di Sciacca.  
Dopo aver riflettuto con i ragazzi, aiutati dal presidio di Libera di Savignano, sul concetto di mafia, sulla 
rete di associazioni di “Libera” ed i suoi valori, sulle figure di alcuni testimoni di giustizia, ci siamo messi 
in ascolto della testimonianza di questi due “protagonisti responsabili” che stanno spendendo la loro vita 
al servizio del bene comune. 
Racchiudere l’incontro in poche righe è per noi impossibile, per questo motivo abbiamo pensato di lasciare 
spazio alle loro parole riportando alcune parti della loro risposta ad una domanda che i ragazzi hanno 
preparato e per noi molto significativa: 
 
Nel vostro percorso vi siete ispirati a qualche maestro? 
 
Morena Plazzi 
<<Io sono di Faenza e dunque nata e cresciuta in una terra tranquilla.  
Sono partita per fare il pm a Sciacca con una serie di conoscenze teoriche; poco prima di appro-
dare in Sicilia venne fatto un incontro a Roma dove intervenne Paolo Borsellino, allora procurato-
re di Marsala. 
In quell’occasione il magistrato Borsellino ci diede le prime dritte su cosa ci avrebbe atteso: il con-
siglio che ci diede fu quello di non prestare confidenza a nessuno, dovevamo regolarci nei nostri 
rapporti, relazioni. 
Insomma, come aveva deciso di fare anche lui, di non andare a braccetto con nessuno.[…] 
Ho avuto una grande fortuna, la mia procura confinava con quella di Borsellino e per una serie di 
situazioni ho fatto alcune attività con la procura di Marsala. 
Borsellino approfittò di quelle occasioni per prendermi con lui e spiegarmi il lavoro (indagini, inter-
rogatori…). […] 
Se c’è qualcuno a cui penso sempre è proprio Borsellino: non è stata una presenza di moltissimo 
tempo, però è la figura del magistrato che vorrei essere: umanità e il rigore, l’attenzione per i valo-
ri importanti, capacità di ascoltare e di essere piccolo con i piccoli, giovane con i giovani e duro 
con chi è necessario.>> 
 
 
Enza 
<<Non ho avuto molti esempi a cui ispirarmi come avvocato quindi mi ispiravo anche io ad alcuni 
magistrati che seguivo ed ho incontrato nel mio percorso di studi e nei primi anni del lavoro. 
Anche durante la mia esperienza in consiglio comunale non ho avuto politici a cui riferirmi: gli uni-

ci che ci proteggevano erano i papà. 
Nonostante ciò avevo individuato lo stesso una persona di grande riferimento: un anziano profes-
sore del paese che scriveva libri e ci sosteneva e consigliava nelle nostre scelte.  
In un momento c’è stato un incontro molto speciale… un giorno mi chiama una persona che si 
chiama Don Ciotti.  […] 
Oggi lo posso considerare il mio maestro, il mio punto di riferimento anche nei momenti di grande 
fatica perché non mi fa sentire sola.>> 
 
Le due ore di incontro sono state davvero ricche e significative, anche per questo motivo vi consigliamo di 
ascoltare la versione integrale dell’incontro sul sito della parrocchia:  www.parrocchiasancesario.it .  
 
 
Vorremmo concludere riportando testualmente le loro parole come messaggio forte per i nostri ragazzi e 
per tutti noi:    (segue) 
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<< La legalità è conveniente.  
Io reputo che non potrei fare in maniera diversa il mio mestiere e qualsiasi cittadino responsabile, 
qualunque mestiere faccia, lo deve fare con un approccio non neutro, lo deve fare bene. 
Molti sono morti per consegnarci un bel paese e una bella costituzione quindi abbiamo un dovere 
in più: far fare bene anche agli altri, non girare la testa dall’altra parte 
Certo, ci sono momenti di stanchezza dal momento che fare il cittadino neutro è molto semplice: 
fai il tuo lavoro e vai a casa.Fare il cittadino giusto è molto più faticoso perché ti spinge ad essere 
rigoroso con te stesso ma anche con gli altri trovando la forza e il coraggio di denunciare abusi e 
situazioni malsane. Io non potrei fare diversamente l’avvocato, il cittadino, il vicino di casa. 
Dobbiamo cercare di testimoniare che la legalità è conveniente.>> 
 
L’ultimo pensiero è un ringraziamento a tutti coloro che hanno reso possibile questo evento: oltre ai rela-
tori vorremmo ringraziare Maurizio e Mara, i nostri referenti di Libera che ci seguono in questo cammino. 
Al termine ci siamo lasciati con l’impegno di partecipare al prossimo evento di Libera, in calendario per il 
21 marzo a Reggio Emilia, dove si svolgerà una manifestazione per la giornata dedicata alla lotta alle ma-
fie. 
                               Arrivederci a Reggio! 
 

 
UN’ESTATE RICCA DI APPUNTAMENTI 

Info dalla Pastorale Giovanile 
 
Le giornate si stanno allungando, le ore di sole aumentano di giorno in giorno, tutti segnali che ci 
ricordano che ormai è tempo di pensare e programmare le esperienze estive per i giovani della no-
stra comunità. 
 

Come equipe della Pastorale Giovanile abbiamo in programma diverse proposte che coinvolgeran-
no bambini e ragazzi dalle prima elementare alle quinta superiore: 

GREST: non potrà mancare l’ormai consolidata esperienza del GREST per i bambini dalla pri-
ma alla quinta elementare. Inizia il 26 giugno per finire il 1 luglio. 

CAMPEGGIO A PIEVEPELAGO: per il gruppo di prima e seconda media,   un' esperien-
za di formazione e aggregazione da domenica 24 luglio a sabato 30 luglio, al fresco del no-
stro Appennino. 

CAMPEGGIO AD ASSISI: il gruppo di terza media e prima superiore, dopo aver condiviso 
in quest’anno pastorale  una riflessione sulla figura di San Francesco, in modo particolare 
sulla libertà e sul coraggio di andare controcorrente, concluderà il cammino ad Assisi, da 
domenica 17 luglio a venerdì 22 luglio. 

ESPERIENZA CON LIBERA: ed infine, non per importanza, il gruppo dalla seconda alla 
quinta superiore vivrà una esperienza di lavoro insieme a Libera in un bene confiscato alla 
mafia; questo permetterà di poter vivere concretamente quanto si è potuto assaporare nel 
cammino fatto con Maurizio e Mara (responsabili del presidio di Libera di Savignano) sul 
tema della legalità e della lotta alle mafie. Dal 3 al 10 luglio. 

 

Come Pastorale Giovanile ci teniamo anche a sottolineare un appuntamento estivo per noi impor-
tante: sabato 30 e domenica 31 luglio, in occasione della veglia della Giornata Mondiale della Gio-
ventù, ci troveremo con i giovani del vicariato in Oratorio per vivere insieme la veglia pre-
sieduta da papa Francesco. Sarà questa l’occasione per ascoltare insieme il messaggio che il pa-
pa condividerà con i giovani del mondo e vivere lo spirito della Giornata Mondiale della Gioventù. 
Non ci resta che aspettare con carica ed entusiasmo l’arrivo dell’estate! 
 

L’equipe della Pastorale Giovanile 
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Nella bolla di indizione del Giubileo, papa Francesco scrive: "È mio vivo desiderio che il popolo cristiano rifletta du-
rante il Giubileo sulle opere di misericordia corporale e spirituale. Sarà un modo per risvegliare la nostra coscienza 
spesso assopita davanti al dramma della povertà e per entrare sempre di più nel cuore del Vangelo". Per continuare 
la nostra riflessione riportiamo la preghiera che ci sta accompagnando come comunità. 

 
Le sette opere di misericordia corporale, Scuola veneta, 1620 circa, Bassano del Grappa 

 
 

Preghiera delle Sette opere di misericordia  
(ispirata a testi di Evangelii Gaudium e Laudato sì) 

 
 

 
Seppellire i morti 
Dio di misericordia, l’amore è in fondo l’unica luce che rischiara sempre di nuovo un mondo buio e ci dà il coraggio di 
vivere e di agire (EG 272). Nell’indifferenza generale il Mediterraneo si è trasformato in un’enorme fossa comune dove 
uomini, donne e bambini perdono la vita dimenticati da tutti. Donaci il coraggio di costruire giorno per giorno la globa-
lizzazione della solidarietà. 
 
Dar da mangiare agli affamati 
Signore, pane della vita, aiutaci a dire “no a un’economia dell’esclusione e della inequità” che spreca un terzo degli ali-
menti che si producono, mentre c’è gente che soffre la fame. Quando sciupiamo gli alimenti sulle nostre tavole, ricorda-
ci che «il cibo che si butta via è come se lo si rubasse dalla mensa del povero» (EG 53, LS 50). 
 
 
Dar da bere agli assetati 
Padre della giustizia, l’accesso all’acqua potabile e sicura è un diritto umano essenziale, fondamentale e universale (LS 
30). Rendici attenti a custodire il grande bene di tutti che è l’acqua e a lottare contro ogni forma di inquinamento dei 
mari e dei fiumi. 
 
 
Ospitare gli stranieri 
E’ tragico l’aumento dei migranti che fuggono la miseria aggravata dal degrado ambientale, i quali non sono riconosciuti 
come rifugiati nelle convenzioni internazionali e portano il peso della propria vita abbandonata senza alcuna tutela nor-
mativa (LS 25). Ti chiediamo, Padre, di saper reagire di fronte a questi drammi, opponendoci alla logica della globaliz-
zazione dell’indifferenza. 
 
 
Vestire chi è nudo 
Padre della misericordia, “dà fastidio che si parli di etica, dà fastidio che si parli di solidarietà mondiale, dà fastidio che 
si parli di distribuzione di beni, dà fastidio che si parli di difendere i posti di lavoro, dà fastidio che si parli della dignità 
dei deboli, dà fastidio che si parli di un Dio che esige un impegno per la giustizia” (EG 203). Quando siamo tentati di 
pensare solo a noi stessi, donaci, Padre, di coprire gli ultimi e i poveri con il calore della nostra solidarietà. 
 
 
                                                                                                                                                             (segue) 
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Coloro che hanno articoli o foto da pubblicare sul prossimo numero 
del Giornalino Parrocchiale di  San Cesario sono pregati  di  
contattare la Redazione: 
 

LORELLA GIROTTI…………….e mail:    lorellagirotti@gmail.com  

PAOLO  VENTURELLI………..e mail     venturellipaolo@libero.it 

WALTER TIZZANINI………… e mail:   tizzanini@libero.it    tel 3472743221 

 
Curare gli ammalati 
Padre di ciascuno e di tutti, spesso consideriamo l’essere umano in se stesso come un bene di consumo, che si 
può usare e poi gettare. Abbiamo dato inizio alla cultura dello “scarto”. Gli esclusi sono considerati rifiuti, 
“avanzi”. Quando riconosciamo l’importanza di un povero, di un embrione umano, di una persona con disabilità, 
ricordaci che le persone valgono per quello che sono e non per quello che producono (EG 53, LS 117). 
 
Visitare i carcerati 
La comunità evangelizzatrice sperimenta che il Signore ha preso l’iniziativa, l’ha preceduta nell’amore (cfr 1 Gv 
4,10), e per questo essa sa fare il primo passo, sa prendere l’iniziativa senza paura, andare incontro, cercare i lon-
tani e arrivare agli incroci delle strade per invitare gli esclusi. Vive un desiderio inesauribile di offrire misericor-
dia, frutto dell’aver sperimentato l’infinita misericordia del Padre e la sua forza diffusiva (EG 24). Dio della mi-
sericordia, donaci la gioia di condividere il tuo amore senza pregiudizi; donaci il coraggio di fare il primo passo 
e di riconoscere che ogni uomo è più grande del male che ha commesso. 
 
 

Una nuova esperienza di catechesi familiare 
 
Un nuovo ritmo nel cammino di iniziazione cristiana ha caratterizzato questa quaresima. 
Non più incontri in luoghi diversi e divisi secondo l'età dei ragazzi, ma un incontro dalle 10.30 alle 11 della 
domenica in basilica per ragazzi di età diverse e per tutta la loro famiglia, che ha così potuto anche parteci-
pare insieme alla messa. 
Tre i motivi che ci hanno spinti a pensare e sperimentare questo nuovo cammino: 
- mettere al centro l'eucaristia domenicale: l'incontro è stata occasione per introdurci alla celebrazione della 
messa, in modo da vivere questo momento con maggior coinvolgimento e partecipazione 
- mettere al centro la famiglia: agli incontri la famiglia ha potuto partecipare insieme (anche con figli di età 
diverse),  genitori e ragazzi hanno lavorato e pregato insieme 
- riscoprire la comunità:  le famiglie dei primi tre anni di iniziazione cristiana hanno condiviso l'esperienza, 
ad ogni incontro poteva partecipare la comunità parrocchiale, inoltre il cammino ha intrecciato  il percorso 
comunitario  (i genitori dei ragazzi sono stati invitati a partecipare ai laboratori di preghiera di quaresima). 
Molto varie e significative le attività proposte: il cruciverba alla scoperta della quaresima, la costruzione del 
grande libro della Bibbia,  la mappa della chiesa alla ricerca degli spazi liturgici, il video sul giubileo, le 
diverse attività sul vangelo della domenica. 
Ogni incontro era sempre finalizzato alla riflessione e al confronto tra genitori-ragazzi e a volte alla prepa-
razione del segno che ha caratterizzato un momento della celebrazione eucaristica: la luce per l'intronizza-
zione della Parola, la richiesta di perdono per l'atto penitenziale, l'impegno a donare il perdono per il segno 
della pace. 
A cammino concluso possiamo dire che non si è trattato solo di un "nuovo ritmo" , ma di una nuova espe-
rienza familiare e comunitaria che ha sicuramente arricchito tanti, ma che ha soprattutto dato tanto a noi. 
Ancora una volta infatti abbiamo potuto sperimentare la bellezza del lavorare insieme e la scoperta di avere 
ricevuto dalle famiglie che stiamo accompagnando più di quanto abbiamo loro dato.  
 

L'equipe di coordinamento della catechesi 
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IL BAMBINO AL CENTRO DEL PROCESSO EDUCATIVO 

 

L'infanzia è credere che con un albero di Natale e tre fiocchi di neve tutta la terra viene cambiata. 
(Andrè Laurendeau, Viaggio nel paese dell’infanzia, 1960) 

 

In questo anno scolastico, le insegnanti della scuola dell’infanzia parrocchiale “Sacro Cuore” hanno scelto di parteci-
pare al percorso formativo proposto dalla FISM finalizzato a promuovere un’azione di miglioramento nella scuola, per 
restituire ai bambini la loro centralità nel processo educativo e di crescita che educatori, insegnanti e genitori insieme 
costruiscono.  
Dalla fine dello scorso anno, le insegnanti hanno cominciato a riflettere sul valore e sul significato della festa del Nata-
le, che la scuola ha da sempre organizzato, pensando che “mettere al centro” i bambini non significa 
“spettacolarizzare”, bensì restituire loro il senso del Natale, partendo dal loro modo di viverlo, di festeggiarlo, di 
aspettarlo, di significarlo. 
La cultura natalizia dei bambini porta con sé messaggi e contenuti legati alla tradizione di Babbo Natale, un vecchio 
papà che porta doni e regali a tutti i bambini del mondo. Durante le ore di educazione religiosa si è deciso, così, di pro-
porre ai bambini i racconti evangelici del Natale e altri racconti natalizi, per riflettere con loro proprio sul tema del 
dono, approfondendone i significati biblici: Gesù, dono di amore, perché “l’amore serve a tutti, perché rimane la spe-

ranza che ci porta Gesù” (Niccolò, 5 anni); i doni dei pastori, seppur poveri, ma ricchi di amore, di ricerca, di stupore, 
braccia che stringono in un abbraccio, un gesto di amore verso l’altro, perché “il  pastore era tanto povero che dopo 

Maria gli ha dato in braccio Gesù che era lo stesso una coccola, era lo stesso un dono… Alla fine è Gesù che ha dato 

il dono al pastore.” (Giulia, 5 anni). 
Si è pensato che la cultura dei bambini legata al vecchio Babbo Natale che porta i regali a tutti i bambini del mondo e 
il dono dell’amore di Gesù per ciascuno di noi, potessero conciliarsi in una riflessione e in un gesto di cura, di dono da 
parte dei bambini stessi. A tale scopo Marisa, della Caritas Parrocchiale, è venuta a scuola per parlare ai bambini di 
chi, come lei, prestando servizio alla Caritas, si impegna per accogliere, ascoltare e fornire aiuti concreti alle persone 
che hanno bisogno. Con i bambini si è poi riflettuto sui giochi che possiedono e che non sono loro necessari e, con 
l’aiuto e l’accompagnamento dei genitori, li si è supportati nella scelta di donare ciò che non fosse loro necessario, ma 
nemmeno di scarto, ad un bambino meno fortunato.  
La festa di Natale è stata, quindi, la festa del dono. In Basilica ogni bambino, accompagnato dai genitori, ha messo 
sotto l’albero di Natale il proprio regalo per un bambino meno fortunato. Alla fine della festa Marisa e le altre volonta-
rie della Caritas hanno recuperato le tante ceste di regali, per distribuirli ai bambini delle famiglie assistite. Anche le 
insegnanti hanno voluto fare un dono a bambini e genitori, un dono fatto di parole e di musica: parole di gioia, di pre-
ghiera, di ringraziamento, di stupore cantate dal coro polifonico Ekos Vocal Ensemble. 
La riflessione e il lavoro sulla festa di Natale hanno rappresentato per la scuola anche un tentativo di costruire insieme 
alle famiglie un intervento di corresponsabilità educativa nei confronti dei figli, nell’idea che scuola, famiglia, comu-
nità parrocchiale, come soggetti che si occupano di educazione, costruiscano sempre più una rete di relazione, soste-
gno, impegno educativo per la vita, la crescita, la formazione dei bambini. 
E’ in questa prospettiva che la scuola vorrebbe promuovere un percorso formativo e di vita, insieme alla comunità par-
rocchiale per accompagnare e supportare i genitori anche nella naturale crescita religiosa dei loro figli. Nel mese di 
aprile l’Equipe 3-6 anni organizzerà insieme alle insegnanti della scuola alcuni incontri per accompagnare le famiglie 
ad accogliere anche la dimensione e la sensibilità religiosa dei propri figli, creando per loro uno spazio famigliare di 
ricerca, di domanda, di dubbio, di scoperta e di meraviglia, supportandoli nella costruzione di un proprio personale 
percorso di fede. 
Corresponsabilità educativa e alleanza scuola-famiglia significano anche questo: restituire ai bambini il valore del loro 
fare, del loro sentire, del loro interrogare, per costruire insieme con loro un percorso di crescita condiviso e pienamen-
te vissuto.  
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I conti della parrocchia 

 

Comunicare le scelte economiche della parrocchia non è solo questione tecnica, ma pastorale: l’evangelizzazione e la nostra credibi-
lità passano anche attraverso la gestione trasparente delle nostre risorse comunitarie e personali. Per questo motivo in questo numero 
del giornalino trovate pubblicato il rendiconto dell'anno 2015.  
Il rendiconto presenta solo le spese ordinarie, perché lo scorso anno non abbiamo dovuto sostenere spese straordinarie. Come potrete 
vedere chiudiamo l'ordinario in attivo (23.844 euro): circa 10.000 euro in più rispetto all'anno 2014. Si tratta di una cifra che verrà 
accantonata in vista dei lavori di manutenzione straordinaria dei nostri edifici. Attualmente la parrocchia ha sul conto corrente circa 
45.000 euro: cifra che consente di guardare abbastanza serenamente alle spese ordinarie, ma che rende impossibile con le sole nostre 
forze la ristrutturazione degli spazi del complesso basilicale (canonica e Bastione). Assistiti da Ingegneri Riuniti stiamo lavorando 
alla raccolta fondi per la ristrutturazione della canonica essendo emersa la possibilità di un finanziamento regionale. Stiamo dedican-
do le nostre energie per ottenere questo contributo. Poichè la spesa prevista si aggira intorno ad 1 milione di euro, stiamo anche lavo-
rando insieme alla diocesi per verificare la possibilità di contributi della CEI e di altre fondazioni per giungere alla quasi totale coper-
tura finanziaria del progetto. 
Certamente l'impegno economico richiesto è molto significativo, a proposito ricordiamo che l'unica fonte di 
sostentamento della parrocchia sono le offerte ricevute. Per sostenere i nostri progetti è possibile lasciare 
un'offerta in chiesa oppure effettuare un bonifico bancario: 
 
• UNICREDIT (filiale san Cesario s/P), IBAN: IT54J0200866970000100924116 
 
• BPER (agenzia San Cesario s/P), IBAN: IT61E0538766970000000300027 
 
Ringraziamo tutti coloro che in questi anni hanno sostenuto e continuano a sostenere i progetti parrocchiali. 
 

         Il consiglio affari economici 
 

RENDICONTO ANNO 2015 

  Entrate Uscite 

Gestione ordinaria     
Questue e offerte varie 50.895,84   
Interessi bancari 223,43   
Arrotondamenti - abbuoni 0,03   
Contributo Bucalossi 923,32   
Entrate varie (vendita beni) 2.778,80   
Spese per il culto (ostie, vino, cera votiva ecc.)   1.306,26 

Remunerazione parroco come previsto da Istituto Sostentamento Clero   680,00 

Spese di cancelleria e fotocopie   1.451,41 

Assicurazioni   1.677,00 

Utenze   7.285,39 

Acquisto mensili Parola e libri   1.549,60 

Stampa e distribuzione giornalini   1.827,40 

Manutenzione immobili, impianti e arredi   3.606,30 

Contributo diocesano   2.386,80 

Offerte devolute ad altri enti   5.180,10 

Oneri bancari   356,95 

Imposte e bolli   2.980,01 

Consulenze e quote associative   690,20 

Totali gestione ordinaria 54.821,42 30.977,42 

Avanzo da gestione ordinaria 23.844,00 

Saldi al 31/12/2015 

  Attivo 

Banca Popolare dell'Emilia Romagna 24.538,22 

Unicredit 20.403,53 

Totale liquidità al 31/12/2015 44.941,75 
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 Misericordia anche nel portafoglio 
di Maria Elisabetta Gandolfi – in www.vino nuovo.it 

 
L’anno della misericordia potrebbe coinvolgere anche la questione uso del denaro? Secondo me sì e spiego 
perché. Non perché si tratti (solo) di scucire di tasca propria qualche moneta per le opere di misericordia cor-
porale: necessario ma non sufficiente.  
Sarebbe meglio inserire una voce di spesa organica nei nostri bilanci famigliari: molti già lo fanno in maniera 
sistematica con la Caritas, facendo la spesa per qualcuno, con contributi ai missionari, con i sostegni a distan-
za, o semplicemente con i conti “in sospeso” al bar per un caffè, in pizzeria per un pasto e qualcuno anche in 
libreria per un libro (le Paoline hanno riproposto il Banco editoriale, ma più come idea anti-crisi che legata al 
giubileo). 
Né mi pare immediatamente spendibile nel nostro quotidiano (economisti creativi, smentitemi!) l’idea di de-
clinare la “remissione dei debiti” – e ne avremmo davvero molti, almeno qui in Europa – di biblica memoria. 
Anche se il tema è stato più volte riproposto quanto agli enormi debiti dei Paesi meno sviluppati rispetto ai 
famigerati piani di aggiustamento strutturale, per consentire loro, dopo aver ripagato interessi altissimi, di far 
partire l’economia. 
Per il nostro più immediato orizzonte di vita, mi piacerebbe interpretarla così: l’anno giubilare ci ricorda che 
il buon uso del denaro a volte chiede qualche piccolo “spreco”e che – fatta salva una sostanziale correttezza 
dei bilanci – occorre non perdere di vista il fine per il quale si agisce che potrebbe chiedere un guizzo, un az-
zardo, una scommessa.  
Come ricorda papa Francesco “Se il Giubileo non arriva alle tasche non è un vero Giubileo. Il fine del Giubi-
leo è una società basata sull’uguaglianza e la solidarietà, dove la libertà, la terra e il denaro diventavano un 
bene per tutti e non per alcuni” (udienza del 10 febbraio 2016). 
A volte, invece, nelle nostre commissioni economiche – gli unici organismi “obbligatori” a norma delle pre-
visioni canoniche – e nelle nostre famiglie proprio noi cristiani abbiamo una certa propensione alla micra-
gnosità per un denaro che chiede comunque di essere utilizzato per accrescere e far vivere la comunità. 
Insomma m’immagino un giubileo che allarghi il cuore e anche il portafoglio, che ci spinga a osare un po’, a 
sostenere progetti di solidarietà, a esercitare l’accoglienza che costa, è vero ma che ci ripaga almeno come 
prospettiva.  
Non possiamo limitarci ai calcoli ragionieristici: il pareggio di bilancio e il mettere da parte un po' di soldi 
per gli imprevisti che la vita può riservare, per carità, è ok. È che rischia di diventare il fine e non il mezzo. 
Anche tra i cristiani.. 
 



 

12 

PARROCCHIA di  SAN CESARIO PARROCCHIA di  SAN CESARIO PARROCCHIA di  SAN CESARIO PARROCCHIA di  SAN CESARIO     

Calendario settimana santa 

GIORNO ORARIO LITURGIA LUOGO 

20 marzo 
Domenica delle Palme 

9.30 
11.00 

Benedizione delle Palme e S.Messa 
Benedizione delle Palme S.Messa  
 

 S.Cesario 
Sagrato Basilica 

           21 marzo 
Lunedì 

  
21.00 
  

 
     Prove di canto 

San Cesario 
Basilica 

 
21 marzo  Lunedì 
22 marzo  Martedì 
23 marzo  Mercoledì 

  

 
 
9.00 

Quarant’ore (fino a mercoledì 16) 
 
( dalle 9.00 alle 11,30 e  
dalle 16.30 alle 18.00) 

 
 
cappellina 

23 marzo 
mercoledì 

 
18.00 

 
Messa crismale in duomo 

 
Modena 

24 marzo 
Giovedì Santo 

7.30 
21.00 

Ufficio delle Letture 
“Messa in coena domini” 
Segue adorazione eucaristica 

Basilica 
Basilica 
  

25 marzo 
Venerdì Santo 

7.30 
15.00 
21.00 

Ufficio delle Letture 
Adorazione della Croce 
Celebrazione della Passione del Signore 

Basilica 
Basilica 
Basilica 

26 marzo 
Sabato Santo 

7.30 
21.00 

Ufficio delle Letture 
Messa della Resurrezione del Signore 

Basilica 
Basilica 

27 marzo 
Domenica di Pasqua 

9.30 
11.00 
 

Messa della “Resurrezione del Signore” 
Messa della “Resurrezione del Signore” 
 

Basilica 
Basilica 

28 marzo 
Lunedì dell’Angelo 

 
11:00 

 
Messa 

 
Basilica 

 
24-25-26 marzo 

  
Triduo pasquale 

 

Per le Confessioni don Fabrizio  
è a disposizione a S.Cesario 
 secondo il seguente orario: 
Giovedì 24 marzo dalle 16 alle 19 
Venerdì 25 marzo dalle 16 alle 19 
 Sabato  26 marzo dalle 16 alle 19 


